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Nelle	concomitanti	ricorrenze	del	quarto	centenario	della	nascita	di	Pascal	(1623)	e	del	cinquante-
simo	anniversario	della	morte	di	Maritain	(1973),	questo	numero	di	Anthropologica	si	propone	un	
percorso	mirato	 innanzitutto	a	 tracciare	una	 linea	di	continuità	che	vede	nell’autore	delle	Pensées 
l’impostazione	di	quella	Modernità	alternativa	che	viene	poi	a	svilupparsi	nella	ricca	e	diversificata	
stagione	delle	filosofie	spiritualiste	e	personaliste	dell’Otto	e	Novecento,	da	Maine	de	Biran	e	Rosmi-
ni	fino	a	Bergson,	Mounier,	Guardini	e	Maritain.	In	una	visione	di	continuità	in	un	ampio	orizzonte	
temporale,	 le	riflessioni	di	Pascal	e	Maritain	vengono	messe	 in	dialogo	critico	e	generativo	con	 le	
grandi	questioni	di	ogni	epoca,	in	confronto	con	altri	autori	a	loro	contemporanei	o	meno,	nell’av-
vertita	urgenza	di	riconoscere	all’umano	l’ampiezza	di	respiro	che	gli	è	propria,	nella	integralità	delle	
sue	dimensioni,	nella	creatività	delle	sue	potenzialità,	sempre	di	fronte	al	mistero	della	sua	esistenza.

Alberto	Peratoner è	Professore	di	Metafisica,Teologia	filosofica	e	di	Antropologia	
filosofica	per	il	Ciclo	Istituzionale	della	Facoltà	Teologica	del	Triveneto	(Padova)	e	il	Seminario	Patriar-
cale	di	Venezia.	Dal	2009	al	2011	ha	diretto	l’Alta Scuola Società Economia Teologia (ASSET) - Studi 
sulla Società Plurale,	dello	Studium	Generale	Marcianum	e,	dal	2012,	la	rivista	«Marcianum».	È	autore	
di	saggi	nell’ambito	filosofico,	tra	cui	la	monografia	Blaise Pascal. Ragione, Rivelazione e fondazione 
dell’etica (Venezia	2002,	2	voll.),	il	volume	Pascal (Roma	2011)	ed	altri	studi	su	autori	classici	e	saggi	
teorico-tematici.	Nel	2014-2015	ha	curato	otto	monografie	brevi	su	filosofi	dell’età	moderna	per	la	
collana	Grandangolo	del	Corriere	della	Sera,	cui	son	seguite,	nel	2017,	otto	raccolte	antologiche	sui	
medesimi	autori,	per	una	seconda	collana.	Dal	2017	è	Presidente	del	Cenacolo	Rosminiano	Triveneto.

Francesca	Zaccaron	è	Dottore	di	ricerca	in	Teorie,	storia	e	metodi	dell’educazione	
(Università	di	Roma	LUMSA),	è	stata	PhD	student	exchange	presso	il	King’s	College	London	(UK)	e	
Post-Doctoral	Fellow	presso	il	Lonergan	Institute	at	Boston	College	(USA).	Docente	di	filosofia	e	storia	
nei	Licei,	è	Cultore	della	materia	in	Filosofia	morale	presso	il	Dipartimento	di	Scienze	politiche	e	so-
ciali	dell’Università	degli	Studi	di	Trieste.	Nell’anno	accademico	2023-24	è	la	Toth-Lonergan	Visiting	
Professor	in	Interdisciplinary	Studies	presso	la	Seton	Hall	University	(USA).	È	membro	della	PESGB	
(Philosophy	of	Education	Society	of	Great	Britain)	e	dell’American	Maritain	Association.	Dal	giugno	
2023	ha	assunto	la	co-direzione	della	rivista	Anthropologica.
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PREFAZIONE 
UN CAMMINO RINNOVATO, AL SERVIZIO DEI  
CERCATORI DI SENSO

«Anthropologica vuole essere un programma di ricerca con al centro l’interro-
gativo sulla natura umana, e con la determinazione di distendersi il più possibile 
– e secondo un talento tutto da misurare – in articolazione, integrità e capacità 
generativa. Proprio per questo motivo alla ricerca saranno preziose tanto le voci 
che contribuiranno a sviluppare costruttivamente i nessi ed a scendere nelle pro-
fondità della sintesi, quanto quelle che consentiranno di esaminare con criticità 
gli snodi in cui la deriva della superficialità o della costruzione ad hoc potrà 
profilarsi»1.

Queste erano le parole di partenza che presentavano le ragioni di un proget-
to2. Dopo quasi tre lustri questo progetto vive una nuova non scontata fase, ca-
ratterizzata anche dall’avvicendarsi di persone e competenze, ma nella continuità 
rispetto alle radici di riferimento. Alle riflessioni che seguiranno è necessario 
premettere un sentimento di gratitudine verso tutti coloro che, in forma stabile 
o in forma episodica, hanno fatto parte del cammino di questi anni, non privo 
di difficoltà e di ostacoli nei sentieri progettati.

La questione antropologica, come disegnata in quegli anni e come svilup-
patasi lungo il tragitto nelle diverse tematiche3, è decisamente ancora al centro 

1.  G. Grandi, Appunti per un programma di ricerca, in L. Grion (a cura di), La differenza umana: ridu-
zionismo e antiumanesimo. Anthropologica: Annuario di studi filosofici 2009, La Scuola, Brescia 2009, p. 21.

2.  Cfr. Presentazione della rivista, in Grion (a cura di), La differenza umana, pp. 9-12; G. Grandi, Ap-
punti per un programma di ricerca, in Grion (a cura di), La differenza umana, pp. 13-21.

3.  Di seguito l’elenco dei numeri di Anthropologica: Annuario di studi filosofici: L. Sandonà (a cura di), 
La struttura dei legami: forme e luoghi della relazione – 2010, La Scuola, Brescia 2010; A. Aguti (a cura di), La 
vita in questione: potenziamento o compimento dell’essere umano? – 2011, La Scuola, Brescia 2011; L. Grion (a 
cura di), Chi dice io? Riflessioni sull’identità personale – 2012, La Scuola, Brescia 2012; M. Conte; G. Grandi; 
G. P. Terravecchia (a cura di), La generazione dell’umano: snodi per una filosofia dell’educazione – 2013, Meu-
don, Portogruaro (VE) 2013; C. Canullo; L. Grion (a cura di), Identità tradotte: senso e possibilità di un ethos 
europeo – 2014, Meudon, Portogruaro (VE) 2014; L. Grion (a cura di), Questione antropologica: gli ostacoli 
sulla via di un nuovo umanesimo – 2015. Numero speciale, Meudon, Trieste 2015; L. Grion (a cura di), Cose o 
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della scena culturale e filosofica, con tuttavia una novità sostanziale: se l’atten-
zione del progetto come definito allora era rivolta al rischio di una prevalenza di 
quelli «orientamenti filosofici che perseguono l’obiettivo di “naturalizzare” l’essere 
umano, ovvero di studiarne la natura secondo i metodi delle scienze empiriche, 
muovendo dall’assunto (prettamente metafisico) in base al quale ciò che definisce 
la natura dell’uomo è da ricercarsi esclusivamente nell’ambito fisico-matematico, 
in quanto questo rappresenta l’unico livello di realtà effettivo»4, oggi la questione 
antropologica è al centro dell’attenzione da ormai un decennio entro il quadro del-
la condizione tecno-umana. Se il riduzionismo cui si rivolgeva il progetto prendeva 
allora le fattezze prevalentemente del riduzionismo fisico-biologico, oggi potrem-
mo parlare non tanto di un riduzionismo in nome di ciò che già siamo naturali-
sticamente, ma di un progetto che si ispira a ciò che (tecnologicamente) saremo, 
che non ci è stato ancora rivelato (dall’Intelligenza Artificiale), dal momento che 
la natura umana è oggi sempre più tecnologica e soggetta a una modificazione 
strutturale ed apparentemente senza freni. In entrambi i casi la “legge di Hume”, 
che si riferiva all’interpretazione metafisica del reale, ci viene in aiuto per evitare 
una riduzione nello sguardo delle letture-descrizioni che determinano poi anche 
specifici assunti normativo-prescrittivi. L’antropologia si conferma come uno sno-
do privilegiato5 per misurare le differenti questioni che agitano l’arena pubblica e 
i dibattiti civili. Tale punto di osservazione, come allora, non si ritiene esclusivo 
ma è aperto da un lato agli altri attori fondamentali della tradizione e dell’attualità 
filosofica accanto all’umano, cioè il mondano e il divino, dall’altro lato assume 
una postura rinnovata in termini di confronto dialogico.

Si può quindi affermare che abbiamo assistito in questi ultimi decenni al cre-
scere di una condizione tecno-umana che l’antropologia non può non assumere 
come oggetto di riflessione critica. Come tuttavia avvenuto nella prima fase del 
percorso, il progetto ha una forte coloritura etico-normativa, etico-formativa e, 
con accenti minori, anche una forte coloritura etico-politica. In altri termini, non 
basta una dimensione descrittiva per registrare le principali frontiere dell’attualità 
antropologica nel contesto tecno-umano, ma lo sforzo perseguito dal progetto in 

persone? Sull’esser figli al tempo dell’eterologa – 2016, Meudon, Trieste 2016; G. Grandi (a cura di), Riparazione 
o radicalizzazione? Abitare il conflitto in una dimensione generativa – 2017, Meudon, Trieste 2018; L. Alici; S. 
Pierosara (a cura di), Accogliere la carne: per una visione integrale della sessualità – 2018, Meudon, Trieste 2019; 
F. Mazzocchio; G. Notarstefano (a cura di), Ecologia integrale? Etica, economia e politica in dialogo – 2019, 
Meudon, Trieste 2020; L. Sandonà; F. Zaccaron (a cura di), Noi tecno-umani: pandemie, tecnologie, comunità 
– 2020, Meudon, Trieste 2021; A. Andriola; L. Bennici; L. Bianchi; L. Grion (a cura di), L’inclusione possibile. 
Baskin: innovazione al lavoro – 2021-2022, Meudon, Trieste 2023.

4.  Presentazione della rivista, in Grion (a cura di), La differenza umana, pp. 9-10.
5.  G. Grandi, Appunti per un programma di ricerca, p. 13.
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questi anni e che si conferma in questa nuova fase è uno sforzo critico-propositivo, 
sia sul piano dell’etica che, circolarmente, sul piano educativo e civile. Se quindi 
l’antropologia non può che essere antropo-tecnica nello scenario della condizione 
tecno-umana, essa si staglia anche inesorabilmente come antropo-etica, con alcu-
ni accorgimenti che possono impedire pericolose derive. Infatti un’antropo-etica 
attenta necessariamente al suo carattere normativo, che non tenga in debita con-
siderazione la prospettiva educativa diviene facilmente precettistico-moralistica, 
come accaduto specialmente sul piano teologico-morale negli ultimi secoli. L’at-
tenzione formativa consente anche di evitare una deriva situazionistica figlia di 
una dimensione etica semplicemente descrittiva.

Un’ultima deriva ci consente anche di introdurre un ulteriore versante di rifles-
sione. Di fronte ad un’etica senza educazione, il piano fondativo diviene astratto e 
insieme astruso dal contesto. Viceversa, gli ambiti ricordati, dal piano descrittivo 
a quello normativo fino a quello educativo, chiedono una dimensione fondativa 
come essenziale per l’analisi critica di princìpi, teorie, paradigmi e metodologie di 
riferimento. La condizione antropo-tecnica conduce alla prospettiva antropo-eti-
ca ma esse insieme chiedono una fondatività che è elemento decisivo dell’apporto 
filosofico. In questa prospettiva può sembrare paradossale richiamare il decisi-
vo tema del dialogo, più spesso utilizzato come strumentazione etico-pragmatica 
piuttosto che in chiave fondativa. L’antropologia, per chi scrive, non può che dar-
si, oltre che come antropo-tecnica e antropo-etica, anche come antropo-dialogica, 
da diversi punti di vista. Anzitutto c’è un tema trans-disciplinare che è ineludibile 
nella condizione tecnologica: l’antropologia per essere snodo performativo deve 
impegnarsi ad essere quello spazio del “tra” che già veniva evocato nelle ragioni del 
progetto all’inizio di questo itinerario6. Rispondendo a questa chiamata originaria 
del progetto la sfida antropologica si conferma articolata anche sul piano fondati-
vo, ma assume pure i caratteri dell’integrazione tra i diversi saperi e tra le diverse 
culture antropologiche. La prospettiva dell’età secolare si offre da questo punto 
di vista come una prospettiva strategicamente fertile per dare nuovi frutti: siamo 
infatti oltre le epoche di dominio di alcuni saperi sugli altri – dall’Antichità pre-
valentemente filosofica, al Medioevo prevalentemente teologico e alla Modernità 
prevalentemente scientifica – e quindi tutti i saperi, sia quelli filosofici che scien-
tifici come teologico-religiosi, sono sempre meno convinti della propria isolata e 
sterile iper-disciplinarietà, che non manca di far vedere i propri perniciosi effetti 
sul piano formativo e delle ricadute nelle professioni una volta terminati i percorsi 
accademici. Anche sul piano della matrice cristiana, cui esplicitamente il progetto 

6.  Ivi, pp. 13-14.
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si richiama, il contesto dell’età secolare consente uno sguardo sereno, critico e 
generativo rispetto ad una società post-religiosa ma non per questo a-religiosa o 
anti-religiosa7: «una simile impresa si caratterizza pertanto come un pensare cri-
stianamente ispirato, attento ad operare una mediazione necessaria tra teologia e 
filosofia, tra fede e sapere, tra cristianesimo e cultura, ma altresì attento e sensibile 
alle istanze del sapere scientifico»8. 

La generatività ora ricordata ci consente di concludere ricordando che l’arti-
colazione ed integrazione come compiti specifici di questo progetto quale luogo 
dialogico del “tra”9, si pongono sempre anche come luoghi dialogici dell’“oltre”. Il 
livello di discussione a cui si ispira questa rivista vuole essere quello scientifico-
accademico, senza rinunciare ad una dimensione civile e divulgativa. Nell’età 
tecno-umana mancano luoghi di confronto e di discernimento etico dentro lo 
scenario delle procedure delle società avanzate; la prospettiva della rivista si pone 
al servizio della crescita di nuovi o rinnovati luoghi di discernimento e di delibera-
zione etica. Senza pretese che assomiglino al folle volo di Icaro, questa dimensione 
generativa, che scaturisce dalle biografie oltre che dalle professioni di persone che 
hanno trovato in Anthropologica un luogo di relazioni feconde, si offre come un 
utile strumento «per chi, chiamato ad operare nei più differenti contesti educativi, 
sente il bisogno di un aggiornamento e di un confronto critico»10. 

Nel muovere questi “secondi primi passi”, l’augurio è che i tanti itinerari di 
senso percorsi dalle donne e dagli uomini dell’età secolare nel loro viaggio esisten-
ziale, “cercatori di senso” alle prese individualmente e comunitariamente con gli 
scenari instabili di inizio terzo Millennio, possano trovare nelle pagine di Anthro-
pologica preziosi “punti di domanda” riflessivi nel cammino ma anche utili “indi-
catori di direzione” quando lo snodo di sentieri richiede il coraggio della scelta.

7.  Cfr. Ch. Taylor, Questioni di senso nell’età secolare, Mimesis, Milano-Udine 2023.
8.  Presentazione della rivista, p. 12.
9.  G. Grandi, Appunti per un programma di ricerca, 20: «potremmo pensare che una antropologia si costi-

tuisce con propria dignità (in questo rispondendo alla domanda sulla natura dell’uomo) ed al proprio specifico 
livello quando riesce ad essere una riflessione di insieme, articolata, integrata e generativa».

10.  Presentazione della rivista, p. 11.




